Tempo fá io e Antea ci divertivamo tantissimo, giocavamo
a “occhio a chi ti vede” oppure ai soldati.

Ma piú ancora amavamo esplorare; esploravamo boschi case

abbandonate, giardini e persino casa nostra.

Un giorno avevamo trovato una casa abbandonata, subito

volevamo entrarci, ma … da dove. La porta principale era

chiusa e non c’era la chiave. Cercavamo fino a che, io

ho trovato una porta nascosta dietro alcuni alberi, ma anche lì

la chiave non c’era, non ci volevamo arrendere, frugavamo

d’apperttutto, fino a che abbiamo detto assieme - “eccola” -.

Si, avevamo trovato la chiava, così siamo entrati.

Però c’era qualcosa o qualcuno che mancava; mia sorella.

Tornato a casa lei era triste perchè non ci giocavo assieme. Quindi l’ho invitata

con me e Antea. Loro due si conoscevano gia, ma …

non andavano tanto daccordo.

Subito abbiamo giocato a nascondino, alla fine ridavamo tutti,

e per un attimo ci siamo guardati per dirci qualcosa,

poco tempo dopo stavamo già correndo verso la

casa abbandonata.

In quella casa ci vado ancora oggi, ma non piú con loro perché

sono grandi, peró questa esperienza a unito me e mia

sorella, e ho anche inparato che piú si é a giocare, piu

ci si diverte.
